
 

 

 

Il Margine 39 (2019), n. 1 

Carissimi lettori e carissime lettrici, 

con questo primo numero del 2019 la nostra piccola rivista entra nel 

suo 39° anno di vita. Un impegno di fedeltà dovuto non solo ai direttori 

che si sono succeduti, da Paolo Ghezzi a Giampiero Girardi, da Michele 

Nicoletti a Emanuele Curzel (per molti anni), guidando la redazione, 

ma anche dalla vostra fedeltà come abbonati, lettori e lettrici.  

Negli ultimi due anni la rivista è stata diretta da Piergiorgio Reggio, 

che ringraziamo di cuore per l’impegno e per la disponibilità dimostrate. 

Ora, in virtù delle decisioni dell’ultima assemblea dell’Associazione 

Oscar A. Romero, il timone della direzione e anche del rilancio della 

rivista è affidato a Francesco Ghia, che ringraziamo da subito per l’im-

pegno che con grande generosità si è assunto. Francesco Ghia, quaran-

tottenne, è piemontese, anzi astigiano, terra di grandi vini, di grandi 

passioni civili, di grandi poeti e cantautori, di figure di straordinario 

spessore spirituale come Paolo De Benedetti. Ha respirato in famiglia 

la passione per l’impegno editoriale come grande testimonianza civile. Il 

nonno Francesco, insieme al padre di papa Francesco, collaborava alla 

rivista “Fulgor” di area cattolica e con sensibilità antifascista. Il padre 

Luigi con la mamma Anna dirige da anni con grande competenza la 

bella rivista “Famiglia domani”, che affronta con squisita sensibilità e 

attenzione le problematiche della vita famigliare. Francesco Ghia, oltre 



 

 

 

 

a collaborare da molti anni con “Il Margine”, anche con funzioni di 

vice-direttore, collabora da tempo anche con altre riviste della galassia 

cattolico-democratica come “Il Gallo”. 

A Francesco e ai suoi collaboratori, a partire dal vice-direttore Pier-

giorgio Reggio, al preziosissimo editor Samuele Moser, al puntuale 

amministratore Pierangelo Santini, l’augurio che l’impegno anche gra-

voso che si sono assunti porti a un rilancio della rivista come piccola fiac-

cola luminosa nei tempi bui e intolleranti che stiamo vivendo. 

Chiediamo a tutti gli abbonati un nuovo investimento di fiducia, rin-

novando celermente il proprio abbonamento, promuovendo la rivista, 

regalando un abbonamento a qualche giovane potenzialmente interes-

sato e – per chi ha questa possibilità – sottoscrivendo un abbonamento 

sostenitore. 

Noi, come Associazione, ci impegniamo con entusiasmo a sostenere 

la Rivista che ospiterà anche il frutto dei nuovi ambiti di formazione e 

di testimonianza civile che ci siamo assunti nell’accompagnamento degli 

stranieri, nell’attenzione alle problematiche del carcere, nel favorire mo-

menti formativi su temi di grande rilievo culturale e sociale. 

Silvano Zucal, presidente dell’Associazione Oscar A. Romero 


